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Chi sono i veri nemici 
dell'agricoltura ? 

La campagna elettorale dello scudo crociato 
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RICORDIAMO ALLA DC: 

Provvedimenti 
urgenti sono stati 
disattesi 
dal Governo 

D Superamento della mezzadria e 
colonia 

Imponenti cortei a Orvieto e Perugia . 

MANIFESTANO INSIEME 
OPERAI E BRACCIANTI cercai voti a destra 
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della 

• Plano zootecnico nazionale, 200 miliardi 
all'anno per 5 anni 

D Piano irriguo, 1.500 miliardi in un quin­
quennio come primo stanziamento 

• Rifinanziamento legge per gli interventi in 
agricoltura alle Regioni 

• Riforma del credito agrario 

• Ristrutturazione dell'A.I.M.A. 

• Legge per il recupero terre incolte e 
malcoltivate 

• Riordinamento del ministero dell'Agri­
coltura 

• Azione per la revisione della politica CEE 

# IL* GOVERNO E LA D.C. HANNO IMPEDITO 

CHE FOSSERO ESAMINATE LE PROPOSTE 

DI LEGGE PRESENTATE DAL P.C.I. 

Un po' di coerenza 

SE NON CAMBIA LA DIREZIONE POLITICA DEL 
PAESE NON POTRÀ' ESSERCI UN NUOVA POLI­
TICA IN AGRICOLTURA 

Con riferimento ad alcuni \ 
articoli riguardanti modifi­
che nei vertici dell'E.S.U. che 
da qualche tempo compaiono 
sulla cronaca locale di alcu­
ni quotidiani e di recente ap­
parsi anche sulle pagine del 
Popolo, vorremmo consiglia­
re a quei cronisti un poco 
faciloni di controllare meglio 
i voli di fantasia dei loro 
zelanti informatori e l'atten­
dibilità delle notizie loro rife­
rite. Ciò non soltanto per un 
elementare dovere di corretta 
informazione ma soprattutto 
per evitare la smentita che 
viene dai fatti. 

Si sa che in campagna elet­
torale. quando si è a corto 
di proposte concrete può ser­
vire da scappatoia il ricerca­
re tutto ciò « che fa notizia ». 
anche se la DC ha sperimen­
tato sulla sua pelle che que­
sto modo di fare politica, dal 
punto di vista elettorale, non 
dà grandi risultati. E' inol­
tre assai strano che gli esten­
sori dell'articolo del Popolo 
facciano riferimento, con to­
no molto accorato, alle esi­
genze del mondo agricolo 
umbro, dimenticando i gua­
sti che la trentennale politi­
ca democristiana ha portato 
all'agricoltura non solo del­
l'Umbria ma del Paese inte­
ro, soprattutto in termini di 
emarginazione produttiva e 
di riduzione del reddito dei 
lavoratori. 

Ma per ritornare ai fatti 
riportati dal citato articolo. 
anche se per il modo tenden­
zioso e distorto con cui sono 
stati presentati non merite­
rebbero alcuna risposta, pre­
cisiamo i seguenti punti, per 
ristabilire la verità: 

Per la campagna elettorale del PCI 

La Valle domani a Perugia 
D'AIema sabato a Terni 
PERUGIA. 8 

Il prof. Raniero La Valle, 
cattolico indipendente in lista 
per il PCI, giovedì 10 giu­
gno alle ore 17,30 sari a 
Perugia In un incontro di­
battito alla Sala de) Notar!. 
L'assemblea, presieduta dal 
on. Luigi Anderlini, ed orga­
nizzata dal Circolo culturale 
« L'Astrolabio » circolo cultu­

rale della sinistra indipen­
dente, si articolerà sul tema 
• Il significato e il valore cul­
turale di una scelta >. 

TERNI. 8 
Si svolgerà sabato la mani­

festazione centrale di campa­
gna elettorale della federa­
zione giovanile comunista di 

O l'Ente non ha realizza­
to alcuna concentrazio­

ne privilegiata di interventi 
a favore della Cooperativa 
tabacchicoltori dell'Alto Te­
vere. che associa 400 colti­
vatori diretti e mezzadri, ma 
ha attuato un programma di 
ristrutturazione del settore 
tabacchicolo che ha interes­
sato 5 cooperative ed un con­
sorzio di 2. grado. La distri­
buzione deqli investimenti ha 
seguito criteri tecnici di vo-
cazionalità di ogni singolo 
territorio e sotto questo pro­
filo si sono avute ben più 

, , , . ,. _ . ; rilevanti concentrazioni di in­
luogo in piazza della Repub- j vestimenti nella Valle del 
blica, si articolerà in una se- | Puglia ove esiste l'omonima 

1 cooperativa, costituita da 

Terni. L'iniziativa che avrà 

rie di spettacoli, di canti po­
polari e di musica classica 
che si svolgeranno nel fardo 
pomeriggio di sabato. 

Alle 21,30 ferra un comizio 
il compagno Massimo D'AIe­
ma, segretario nazionale del­
la FGCI. 

qualche decina di medie im­
prese, che agiscono in un co­
mune amministrato fino al 
15 giuano dalla DC. Ci sem­
bra che questa sia la mag­
giore testimonianza della im­
parzialità delle scelte opera­
te dall'Ente di sviluppo: 

O l'E.S.U. non ha concesso 
alcun finanziamento al­

la Cooperativa tabacchicolto­
ri Alto Tevere per l'acquisto 
del Conservificio di Pistrino. 
Si è solo limitato a prestare 
la propria fideiussione per 
un mutuo decennale conces­
so a tasso vantaggioso dal 
Medio Credito Italiano. Lo 
stabilimento, nel primo anno 
di gestione cooperativa, ha 
raddoppiato i quantitativi di 
prodotto lavorato (70 mila 
quintali) ed ha avuto una 
proficua gestione, come dimo­
strato dalle liquidazioni del 
prodotto conferito che sono 
notevolmente al di sopra del­
la media italiana e remunera­
tive per i soci: 

eCfc per il credito di esercizio 
^^ agevolato disposto dalla 
legge regionale n. .TO sono 
state concesse ben 4.200 auto­
rizzazioni per un importo 
complessivo di oltre 18 mi­
liardi. Di tali autorizzazioni. 
ben 196, per oltre 9 miliardi 
e mezzo, hanno interessato 
organizzazioni cooperative 
fra cui i Molini popolari di 
Ellera, Umbertide, Amelia e 
Castiglion del Lago per l'im­
porto di L. 370 milioni per 
l'anno 1975; 

tfk l'Ente non è in procin-
^* to di acquistare alcuna 
azienda in dissesto. E' stato 
solo incaricato dalla Regio-
ne dì valutare il probabile 
valore immobiliare dell'azien­
da citata nell'articolo del Po­
polo. valore che è stato ac­
certato in poco piit di un 
terzo della cifra indicata nel­
lo stesso articolo. 

Quanto poi alla poco feli­
ce espressione « l'Umbria va 
gestita dagli Umbri» siamo 
ben consapevoli che i pro­
blemi del nostro sviluppo si 
risolvono valorizzando tutte 
le risorse fisiche ed umane 
della regione, ma siamo nel 
contempo ben lontani da una 
visione autarchica e provin­
ciale di tali problemi nella 
convinzione che alcuni nodi 
politici fondamentali vanno 
sciolti a livello nazionale. 

In una realtà auricola che 
dovrà essere proiettata ad­
dirittura verso l'Europa ap­
pare quanto mai anacronisti­
ca e meschina l'espressione 
del Popolo e degna soltanto 
dell'attivismo parolaio di 
qualche giovanottello in ve­
na di guadagnare, con zelan­
ti iniziative in questa cam­
pagna elettorale, i galloni di 
sergente nell'armata scudo-
crociata. 

Per la promozione sul cam­
po gli facciamo i nostri mi­
gliori auguri! 

Delegazioni delle più grandi fabbriche della Regione hanno partecipato al 
corteo per le vie di Perugia - Un ipotesi di soluzione della vertenza per 
il contratto avanzata dall'Ufficio del lavoro è stata respinta dagli agrari 

PERUGIA. 8 
Mille braccianti provenienti da ogni parte della provincia di Perugia hanno dato vita sta­

mattina ad una forte manifestazione per le vie del capoluogo umbro, dopo che nella matti­
nata si erano fermate tutte le principali aziende agrarie per lo sciopero indetto dalle federa­
zioni sindacali per il rinnovo del contratto provinciale dei braccianti scaduto e non rinnovato 
da circa otto mesi. Alla manifestazione a sottolineare l'ampia solidarietà cresciuta attorno alla 
lotta dei braccianti, hanno preso parte forti delegazioni delle principali fabbriche della regione 

(che nel pomeriggio si sono 
fermate per due ore), rap­
presentanti dei dipendenti 
degli enti locali e dei dipen­

denti del Consorzio agrario an­
ch'essi in sciopero per il rin­
novo del loro contrat to. 

E' stata quella perugina 
una manifestazione forte che 
ha avuto il suo momento più 
significativo quando il corteo 
si è fermato di fronte alla se­

de dell'Unione agricoltori scan­
dendo slogan, mentre una de­
legazione sindacale si incon­
trava con la controparte che 
anche oggi, dopo gli incon­
tri separati di ieri all'Ufficio 
regionale del Lavoro, ha as­
sunto posizioni di chiusura 
net ta ed intransigente. Ieri 
l'ufficio del Lavoro aveva pro­
posto Infatti una ipotesi di 
soluzione della vertenza, ipo­
tesi che si articola nella ga­
ranzia occupazionale per 230 
giorni all 'anno in un aumen­
to salariale di 15 mila lire di 
cui 10 da corrispondere subi­
to e 5 a partire dal 1 gen­
naio '77. 

Anche di fronte a questa 
ipotesi di mediazione che pu- J 
re non accoglie tut te le richie­
ste avanzate dai braccianti. \ 
soprattutto quelle che riguar­
dano gli aspetti norma thjjedel 
contrat to e la volontà sinda­
cale di discutere i piani col­
turali, gli agrari , fra l quali 
spicca il candidato democri­
stiano alla Camera, Cassano 

(la Confida ha invitato espres­
samente l suoi associati a vo­

tare per lui) si sono dimostra­
ti non disposti a t ra t ta re . 

Un nuovo tentativo di me­
diazione fra le parti è pre­
visto per lunedi 14 giugno. 

Nel corso del comizio che 
ha concluso la manifestazio­
ne. 1 vari oratori intevenuti 
(Marziali per la UISBA. Ca­
ravella per la FISBA e Frato­

ni per la Federbraccianti Cgil) 
hanno illustrato la piatta­
forma rivendicativa del brac­
cianti umbri che sono rima­
sti fra i pochi a non veder 
rinnovato il loro contrat to 
(50 Provincie su 56 hanno in 
Italia rinnovato il contrat to 

bracciantile) ed hanno annun­
ciato un intensificarsi degli 
scioperi e delle azioni di lot­
ta anche in vista del rinnovo 
del contrat to nazionale brac­
ciantile. 

Soltanto Ercinl sembra dissociarsi dalla linea fanfaniana e morotea 
Gravi e insensate accuse al PCI del consigliere regionale Boccini in 
un articolo su « Il Popolo » — Cosa dicono Carnevali e Forlani 

Un progetto messo a punto dalla Regione 

La recluta 

Il senatore 
in salsa verde 

Così sapremo i dati elettorali 
Un sistema di telecopier, in collaborazione con le prefetture e le Amministrazioni comunali di Peru­
gia, Terni, Rieti, il CRUED, il CICOM ed i Comuni capicomprensorio, fornirà man mano i dati 

TERNI. 8 
Pieno successo dello scio­

pero provinciale dei braccian­
ti, indetto per oggi dalle or­
ganizzazioni di categoria del­
la CGIL, della CISL e del­
la UIL. All'astensione dal la­
voro. che ha avuto la dura­
ta di otto ore per turno, 
hanno partecipato pratica­
mente tutti i braccianti, tol­
ti i dipendenti di qualche 
piccola azienda in cui la per­
centuale di adesione alla lot­
ta" è s tata più bassa. Le or­
ganizzazioni sindacali aveva­
no indetto lo sciopero per 
sollecitare la ripresa delle 
t rat tat ive con le organizza­
zioni degli agrari , per il rin­
novo del contra t to integrati­
vo provinciale. In particola­
re l'unione degli agricoltori. 
at testasi su posizioni intran­
sigenti e di chiusura si era 
rifiutata di prendere in con­
siderazione le richieste dei 
sindacati, soprat tut to per 
quanto riguarda le garanzie 

Se, come - dice - Fortebrac- ! nnrìo Fanfani. ha tenuto a 
ciò, il senatore Fanfani è boi- | precisare che la causa della 
lito. il senatore Ttberi (che \ crisi italiana va ricercata nel 
ha aperto ieri la campagna 
elettorale per la DC a Ter­
ni) è pronto in tavola con 
tanto di salsa verde e trito di 
basilico. L'oratore democri­
stiano, certo esaltato dal fol­
to pubbJco (abbiamo contato 
70 persone in mezzo alla piaz­
za > ha ritenuto bene di do­
ver precisare la sua linea pò 
litica personale con numerose 
dotte citazioni. In primo luo­
go ha ritenuto di dover ri­
chiamare la memoria del 
compagno Antonio Gramsci. 
e sin qui nulla da dire: To­
gliatti stesso diceva — e giu­
stamente — che il pensiero 
dì Gransci e patrimonio di 
tutto il popolo italiano e non 
solo del partito comunista: 
tuttavia e divertentissimo 
ascoltare un uomo di genio 
come il senatore Tibcri as­
serire che proprio nel.'cssere 
il continuatore del pensiero di 
Gramsci, sta la più autenti­
ca « vocazione totalitaria e li­
berticida del PCI ». 

In realtà sempre secondo la 
dotta interpretazione del sena­
tore Tiberi Gramsci sarebbe 
il più subdolo interprete dello 
stalinismo in quanto si sareb­
be preoccupato, nella sua ela­
borazione. di portare al po­
tere la classe .avoratrice tn 
maniera subdola, attraverso 

SPOLETO - Le contraddizioni del « Popolo » 

La nuova DC non è 
ancora cominciata 

* La nuova DC è già co-
mmcìita » si legge nei mani­
festi elettorali dello scudo cro­
ciato affissi pure a Spoleto 
ed anche qui puntualmente 
smentili dal * vecchio » che 
continua ad ispirare l'azione 
politica della DC. 

A Spoleto il bilancio preven­
tivo 197(* del Comune è sta­
to approvato con i voti fa­
vorevoli del PCI. del PSI e 
del PSDI e con l'astensione 
del PRI. Come dire che la 
DC si è ritrovata in compa­
gnia della destra missina a 
votare contro. Questa la si­
tuazione in Comune su un vo­
to importante come quello sul \ 

con le prefetture e le Ammi­
nistrazioni comunali di Peru­
gia. Terni e Rieti, il CRUED. 
il CICOM ed i comuni capi-

j comprensorio della regione. 
giornaletto, quando, molivan- r dati che verranno tra -
do Vaneggiamento negativo smessi alla sede del CRUED 
del suo gruppo sul bilancio, t ramite «telecopier» riguar-
rimprovera alla maggioranza deranno inizialmente le per­
di sinistra di avere incluso cemuaH del votanti . Mentre 
tm gli « impegni » « quello I »«l*«i si svolgeranno le ope-
della riappropriazione della ! razioni di voto potremo cono-
Azienda elettrica municipale- i s**1* '« percentuali di citta-

PERUGIA. 8 • zie fornite nguardano I voti ' 
Quest 'anno verremo tempe- j riportati da ciascuna lista ! 

st ivamente informati sui ri- con la indicazione percentua- j 
sultati elettorali man mano ' le raffrontata con quella ot- . 
che si vanno delineando, gra- I tenuta nelle elezioni politiche i 
zie ad un progetto per la rac- del 12 e regionali del *75 a | 
colta del dat i elettorali mes- livello comunale, per le t re i 
so a punto dalla Regione del- Provincie interessate, a livel-
l'Umbria. in collaborazione ; lo provinciale ed a livello cir­

rata assolutamente non con­
diviso dalla DC~ ». La vo­
lontà politica della maggio­
ranza, dunque, è chiara ed è 
sulla linea della sentenza del 

dini che hanno votato raf­
frontate con quelle delle pre­
cedenti consultazioni. 

A scrutini ult imati comin­
ceranno a d affluire i da t i per 
il senato della Repubblica. Consiglio di Stato. Chi non è 

d'accordo neppure con se stes- • riguardanti la sola Umbria e 
sa è la DC che. pur di por- I per la Camera dei Deputat i . 
tare avanti la sua vecchia ' r iguardanti l 'intera circoscri-
linea di opposizione precon- I zione Umbria-Sabina. 
cetta alla maggioranza di si- > Per il senato saranno date 

Bilancio. La'DC netraela < nistra, smenttsme in una co- j notizie riguardanti i voti ri-
conclusione sulle colonne del ' lonna del suo giornale quello i 

coscrizionale: i voti definitivi 
assegnati a ciascuna lista a 
livello circoscrizionale, con 
l'indicazione della percentua­
le riportata, il numero dei 
seggi assegnati nella circo­
scrizione ed il resto di ogni 
lista: i seggi assegnati a cia­
scuna lista confrontati con i 
risultati delle politiche de! j 
72. ! 

Verranno inoltre fomite le 
preferenze riportate da cia­
scun candidato di ogni li­
sta divisa per comune ed in­
fine le preferenze riportate 
da ciascun candidato nella 
intera circoscrizione con la 
indicazione dei candidati elet­
ti nella circoscrizione. Questo 
per quanto riguarda le noti-
rie che verranno fornite, con 
una cadenza di t ren ta minu­
ti. Riguardo alla loro diffu­
sione il progetto prevede che 

aggregati dall 'elaboratore, sia­
no poi trasmessi, mediante 
telecopier. a Terni e Rieti. 

In queste ci t tà come a Pe­
rugia il Cicom installerà dei 

j sistemi di televisione via ca-
I vo che diffonderanno in pun-
J ti di ascolto, ancora in fase 
i di individuazione, le notizie 

relative al l 'andamento degli 
scrutini ed ' risultati finali 
cosi come indicato in pre­
cedenza. 

I dat i regionali per i: se-

A Orvieto, questa matti­
na. diverse centinaia di brac-

occupazionali e l 'aumento sa- ' il consenso e non attraverso 
lariale. | la dittatura del proletariato. 

j // senatore Tiberi accula 
insomma io «stalinista» 
Gramsci di essere antidem& 
erotico e liberticida proprio 

cianti hanno partecipato al j perchè con mezzi sia pure de­
corno sindacale che si è con- , mocratici. tende ugualmente 
eluso in piazza della Repub- ~.d" buon. comunista - a 
u,: , , „ „ ,.„ - .„ ., Jl .. I tutelare gli interessi delle 
Mica con un comizio di Mau- c / f l W | la£ratncL Se Questa 
ro Paci, segretario provincia- | dotta elaborazione ci aiuta po-
lc della CGIL. Paci ha ricor- ) co a conoscere meglio ti per. 
dato gli obiettivi fondamen- '• siero di Gramsci ~ martire 

« rifiuto di ogni disciplina in 
particolare della disciplina in­
dustriale». Come dire che ia 
colpa della cri\i della socie­
tà italiana è di quegli ope­
rai che. rifiutando di conti­
nuare a fare gli animali da 
soma e cercando di tutelare 
i loro diritti, si sono sottrat­
ti ai voleri, cioè ulta « dis-cì* 
plina > dei loro padroni, man­
dando tn malora il frutto de­
gli sforzi e delle fatiche di 
tanti disciplinati imprenditori 
e tecnici. 

Come dire ancora, e qui si 
potrebbero utilizzare le paro­
le del senatore Fanfani. che 
<: gli italiani hanno goduto in 
questi anni di troppa indi-
*rri>ninata libertà » al punto 
di non avere più ritegno a 
scioperare, chiedere aumenti 
di salario giustificati dal ca­
rovita. esigere garanzie di tu­
tela dell'occupazione e così 
via. 

E conclude il senatore Ti­
beri: come si può attribuire 
alla DC la colpa de.la crisi: 
come si può attribuire la col- ! 
pa della crisi a quei bravi 
padroni che non avrebbero 
chiesto di meglio che conti­
nuare a impartire ordini, li­
cenziare a proprio piacimeli 

PERUGIA. I 
« Dove vai? Porto pesci », 

dice un antico detto popolar* 
a testimonianza dell'ambigui­
tà e dell'ipocrisia permanen­
te di determinati comporta­
menti umani. Cosi è per la 
democrazia cristiana in Um­
bria e per i suoi atteggia­
menti in questa campagna 
elettorale. E con questa atti­
tudine. psicologica e politica. 
una gran parte dei dirigenti 
e attivisti de si apprestano 
nel loro lavoro di propaganda. 

Questa opera di «« menda­
cio » sintomatico, peraltro, mi 
accompagna allo smantella­
mento delle premesso di quel­
la democrazia cristiana rin­
novata che doveva comincia­
le ad Amelia. In perfetta sin­
cronia, infatti, con l'immagi­
ne nazionale del partito anche 
nella nostra - regione veloce­
mente si è avuto un adegua­
mento alla linea di destra 

In questo processo si sono 
ritrovati un po' tutti acco­
munati; dal segretario regio­
nale Carnevali, alla compo­
nente morotea. fino a coloro 
che. per calcolo maldestro od 
inconsapevole opportunismo. 
passavano per uomini aperti 
e di «sinistra». E questo è 
il caso per esempio del con­
sigliere regionale Sandro Boc­
cini che sta emergendo, una 
.spanna sopra tutti, per un 
anticomunista rozzo e visce­
rale. 

Sul « Popolo » dell'altro ieri 
Boccini accusa il PCI di 
«scomposta campagna eletto­
rale. scandalismo, burocrati­
smo ». 

Smessi gli ubiti del pluruli-
snio e dell'apertura. Boccini 
dunque ha assunto quelli del 
crociato e del predicatore. 
Funzione però che svolge 
con una certa ingenuità se 
a un certo punto ci rivolge 
un invito a crescere e a di­
ventare adulti. Sarebbe fa­
cile rispondergli che per l'in-
tanto noi siamo «cresciuti» 
abbastanza e che comunque 
ci proponiamo, anche in que­
sto frangente, di farlo ulte­
riormente. 

Il Boccini dice ancora co 
se più gravi ma per il mo­
mento ci passiamo sopra. La 
attività pubblica dei comuni­
sti è sotto l'occhio di tu tu 
(non si può dire altrettanto 
della DC) e la collettività re­
gionale si è fatta una idea 
precisa del tono con cui le or­
ganizzazioni del nostro parti­
lo stanno conducendo la bat­
taglia elettorale. Un tono si­
curamente fermo, ma altret­
tanto sereno ed argomentato 
sui mali che affliggono il pae­
se e la nostra regione e sul 
le prospettive che poniamo 
per il superamento della crisi. 

Che vuole il Boccini dun-
gue? Che non si attacci quel 
.sistema corrotto e clientelare 
di cui storicamente la De­
mocrazia cristiana è porta­
trice? Come risponde il Boc 
Cini alle critiche costruttive 
che portiamo in ogni assem­
blea e in ogni discorso? Ri­
fugiandosi nell'invettiva e 
nell'isterismo. Ma ci prende 
il sospetto che al Boccini 
piuttosto che difendere una 
posizione ideale e una linea 
politica prema di più la dile-
s'a a spada t rat ta del poter<\ 
magari quello che gravita 
intorno ail'on. Micheli. «Do 
ve vai? Porto pesci » per lo 
appunto. 

Un'altra posizione (di aitro 
stampo) che vale la pena di 
prendere in considerazione è 
quella espressa ieri dall'ex 
segretario regionale de Ser­
gio Eremi il quale parlando a 
Montecastrilii ha preso uffi­
cialmente le distanze dalla 
prospettiva paramissina del to. a chiudere le fabbriche e 

quindi — sempre secondo Ti- I sen. Fanfani. «Bisogna man 
beri to Fanfani) - a manda *""" '*''"* ""'"'' rivnUr 

re avanti in maniera raziona 
le una sana economia capita 
lista. La colpa della crisi è j 
quindi, la tesi dei senatori j elettorali volte ad acquisire 
bolliti e incontestabile o me- consensi innaturali». Allean­
o/m .oro co>i credono, degli \ za con il PSI e sbocco de­

mocratico alla crisi sono poi 

tenere — dice Ercini rivolto 
oi suoi — i nervi a posto. 
esercitare la virtù della pru­
denza e rifiutare suggestioni 

tali della giornata di lotta 
dei braccianti ed ha richie­
sto una rapida conclusione 
della vertenza aperta ormai 
da otto mesi. 

de.l antifascismo, che hi pa­
gato in difesa della democra­
zia il prezzo più alto che un 
uomo possa pagare: la rì-

of.Tai lavativi e indisciplina 
ti a evi sarebbe bene restrin-
cere un po' « l'mdi*criminata 
libertà » licenziando maga­
ri in tronco gli operai che 
si oppongono a questa splendi­
da visione ristrutturatnce. 
Inutile sotto'incare che di eva­
sione di cavitali all'estero, di 
era-ione delle imposte, di sot-
tooorcrno. di clientela, di pi 

tn — ci muta a comprendere | */?<sfurio, di incapacità nin­

nato e circoscrizionali per la 

suo giornale sezionale che | 
e scricchiola la maggioran- i 
ai social-comunista 

Parlando dei motivi dello 
« scricchiolamento » la DC ri­
leva poi che « il PC ed d 
PSI non sono concordi nep­
pure nella soluzione da da­
re al grosso problema del­
l'azienda elettrica municipa­
lizzata dopo la nota senten­
za del Consiglio di Stato» 
che. aggiungiamo noi, ha re­
stituito al Comune razienda 
dichiarando illegittimi i de-
crett dt enelizzazione emessi 
du un ministro del governo 
di centro sinistra e dando co­
sì ragione alla ferma impu­
gnativa portata avanti dalla 
maggioranza comunale. 

Ma la DC a questo propo-
Bito si smentisce da sé nella 
tUssa pagina dello stesso 

che è scritto nelli colonna 
accanto. 

E che st tratti di incapa­
cità di uscire dalla vecchia li­
nea è anche dimostrato dal­
la reazione che la DC manife­
sta net confronti del PSDI e 
del PRI spoletino che non 
l'hanno seguita, come eviden­
temente pretendeva, nel voto 
contrario al bilancio, con il 
quale, dice sempre il giorna­
le dello scudo crociato, «la 
DC ha dimostrato la propria 
serietà e coerenza, cosa che 
purtroppo non hanno fatto al­
tri gruppi di minoranza ». 

Facciamo grazia degli ap­
prezzamenti che un corsivo 
fa seguire sul comportamen­
to del sunnominati « gruppi 
di minoranza »/ 

portati da 'c iascun gruppo pò- i i dati affluiti al CRUED ed 
litico, con la relativa percen-

g. t. 

tuale raffrontata con quella 
ot tenuta nella elezione del 
senato nel 1972 a livello co­
munale (con la Indicazione 
del collegio), per collegio e 
totale regionale. 

Quindi saranno comunicati 
i voti definitivi assegnati a 
ciascun gruppo politico a li­
vello regionale, con la indi­
cazione della percentuale ri­
por ta ta e del numero di seg­
gi assegnati nel "76 e nel 72. 
i voti definitivi assegnati a 
ciascun candidato a livello dei 
singoli collegi con la indica­
zione della «cifra individua­
l e » ; la lista regionale de­
gii eletti con la indicazione 
della cifra individuale e del 
collegio. 

Per quel che riguarda la 
Camera dei deputati le noti-

camera sa ranno intervallati 
dai dati nazionali che afflui­
ranno dall'ufficio s tampa del­
ia Giunta regionale che li 
riceve attraverso le telescri­
venti delle agenzie ITALIA e 
ANSA, in modo da dare alla 
popolazione una visione com­
pleta dell 'andamento della 
consultazione elettorale in 
tut ta Italia. 

L'ufficio s tampa della Giun­
ta regionale inoltre allestirà 
una sala s tampa per fornire 
tempestivamente ogni notizia 
circa l 'andamento della con­
sultazione elettorale nella re-
g.one. nella circoscrizione, e 

i in tut ta Italia. 

meglio il pensiero 
stre senatore Tiberi: 

dell'Illa-
il <cnn-

CHIMICI - Il segretario I lo\e ln ialsa, reT(le ha le ,dee 

nazionale della FULC CGIL ' stremamente chiare c„ C;o 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Bug insetto di fuoco 

(VM 14) 
LHXI : L'educanda (VM 18) 
PAVONE) La madama 
MIGNON: Emanuele n«ra (VM 18) 
MODERNISSIMO: Il laureato 
LUX: li giovane tigr* ( V M 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: Tarzoon 
VI ITOMI A: Buoi macchiati di rosso 

SPOtETO 
MODERNO: Squadra apertala 

TODI 
COMUNALE: Avventuri sul piane!* 

Terra 

TERNI 

LUX: Duci 
PIEMONTE: L'adolescente 
FIAMMA: Tobia il cane più gran­

de che ci aia 
MODERNISSIMO: La scala della 

follia 
VERDI: Gli esecutori 
PRIMAVERAi Paui pupe e pillole 

Brunello Cipnani ha conclu­
so ieri i lavori dell'attivo 
provinciale dei chimici della 
CGIL. I risultati conseguiti 
con la firma dell'ultimo con­
t ra t to nazionale, il ruolo e 
i compiti dell'organizzazione 
sindacale in fabbrica, ma so­
pra tut to il valore del movi­
mento delle conferenze di pro­
duzione sono stati gli argo­
menti principali t ra t ta t i da 
Cipriani. 

Il segretario nazionale del­
la FULC ha sottolineato la 
necessità di indicare prospet­
tive per il settore chimico 
che siano propulsive dello 
sviluppo economico. Vanno 
quindi ricercati nuovi rappor­
ti con l'agricoltura e con la 
edilizia, badando a tener fer­
mi gli obiettivi centrali del­
l'occupazione e dell'allarga­
mento della base produttiva. 

Di questo si dovrà discute­
re alla conferenza di produ­
zione delle aziende chimiche 
della provincia di Temi che 
dovranno essere gestite dagli 
organismi sindacali di base, 
i consigli di fabbrica e di 
zona. 

L'attivo provinciale del chi­
mici era stato convocato in 
preparazione della conferen­
za provinciale di organizza­
zione della CGIL, prevista 
per ottobre. 

che è liberticida e totalità 
r>o: tutto ciò che re^trinn" 
In libertà di fare t comodi Io 
ro. che la DC fino a oagi 
ha garantito a «lor signori *. 

• « * 
Sempre su. brillante comi-

t min'stratua, di corruzione, il 
I senatori T<hcri non ha 
t r.rvii'icno parlato: si tratti 
] di fenomeni secondari: non I Ercini e 

rono loro le cause de.li crisi ; 
da estirpare immediatamente. 

Stcrtunalamcnle per loro. V. 
PCI la pensa molto divcr-
*ninerite e le classi lavoratri-

l ci anche: vo'ete vedere che il 
• 20 giugno gli italiani si prcn-

sio del senatore Tiberi. Il ver- i deranno un'altra « indiscrimi-
ttee dell'interesse. l'iUustre I nata libertà »> quella di man-
parlamentare lo ha attratto ! dare in pensione Tiberi e Fan-
quando, citando, senza nomi- ; feni. 

le costanti del discorso di Er­
cini. 

Ma anche in questo caso 
non è affatto convincente l'ex 
segretario on. Forlani. COBI 
come infatti a livello nazio­
nale si ha la separazione og­
gettiva di compiti t ra Fan 
fani e Zaccagnini anche nel­
la nostra regione Ercini pò 
trebbe giocare attualmente un 
ruolo elettoralmente « più 
progressista ;> di nitri. 

A parte <he la risposta d; 
assai arretrata e 

del resto sconfitta (asse pre­
ferenziale con i socialisti ec­
cetera). non v'è dubbio che la 
vera DC oggi è quella che ai 
riconosce in Fanfani e Moro 
e in Umbria in tutti coloro 
che (quasi tutt i) hanno assun­
to una linea di scontro fron­
tale. 

in. ITI* 

i i . 

Micheli contadino 
IM Coldiretti proi in-ialc. I preferenza va data all'onore- I 

anche quest'anno, tome e \ iole Micheli. 
consuetudine, ha innato a 
tutti i coltivatori della pro­
vincia di Terni una lettera 
m cui si invita a votare per 
la Democrazia rn?tiana. Il 
direttore della Coldirelti. Bru­
no Cavani, che è firmatario 
della lettera, dice che « «7 20 
giugno rischiamo di perdere 
la libertà, per la quale credia­
mo fermamente e per la qua­
le ci siamo sempre battuti ed 
è quindi doveroso stringersi 
attorno allo scudo crociato ». 
Xon basta: « / voti dei colti­
vatori diretti debbono con­
fluire sui nomi dei rappre­
sentanti espressi dalla nostra 
organizzazione ». Zelante, Ca 

j La notizia che Micheli sia 
un coltivatore diretto ci giun­
ge totalmente nuova, ma co­
munque et tranquillizza. E' 
proprio J ero: nelle liste della 
DC ci sono i lavoratori, quel-

[ il che si guadagnano il pane 
'' con il sudore della propria 

fronte. 
I soldi dei petrolieri? Non 

scheziamo: il capolista DC è 
un onesto contadino che 
snobba dalla mattina alla se­
ra per trarre dalla terra so­
stentamento per sé e per la 
sua famiglia. Anzi volete sa­
pere fino in fondo la verità? 
Se non fosse stato per la Re­
gione dell'Umbria. Micheli 
non avrebbe avuto neppure 

vani éèScUetevgc «fcc quindi la 1 l'assistenza juruiaccutuM. 

Radio Umbria' 
ORE 7,45 Notiziario 

» 8,15 Rassegna stampa 
» 9 Miscellanea 
» 11 I cittadini doman­

dano i partiti ri­
spondono. Parteci­
pa Democrazia pro­
letaria 

» 12.45 Notiziario 
» 14 Confronti diretti 

P R I P S D I 
» 15 Dylan Story 
» 16 County America 
> 17 Radio Umbria Jazz 
> ' 18 Umbria discanta 
> 18.45 Notiziario 
> 19,10 Incontri s tampa 

umbra con parti to 
radicale 

> 19,40 Musica e film 
» 21 Quelli che.™ van­

no in albergo 
• 22 Revival 
> 22.45 Notiziario 
> 23 B M t B o c k 


